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Ritiri di Marzo, Aprile e Maggio 2014   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piccole Ancelle del Sacro Cuore 

 

 
Suggerimenti pratici sul tema dell’Obbedienza 
ricevuti durante il nostro Convegno sui Voti che si 
è svolto, a Pesaro, dal 24-28 ottobre 2013. 
 

Vengono offerti in allegato ai prossimi Ritiri perché 
possiamo essere accompagnate quotidianamente 
nell’assunzione di uno stile concreto di obbedienza. 
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L’OBBEDIENZA    

A Dio che parla è dovuta l’obbedienza della fede  
 

Alcune piste : 

→ L’OBBEDIENZA espressione massima della libertà illu-
minata dalla fede 

• Non  passività, non “innaffiare un palo secco” …  

• Non  alienazione, rinuncia alla propria responsabilità, alla 
capacità di riflettere, di “vedere”; 

• Ma esercizio pieno e sovrano della propria libertà nel di-
scernimento costante e nell’accoglienza cordiale del pia-
no di Dio su di me; 

• Ma ricercare e scegliere di volere ciò che Dio vuole: 
 Discernimento. 
 

→ Luogo proprio dell’obbedienza è la comunità – discerni-
mento comunitario 

• Ricerca condivisa e oblazione totale – disponibilità e di-
pendenza generosa 

• Non hai voluto sacrifici né offerte … ecco io vengo per 
fare la tua volontà 

 

→ Due dimensioni fondamentali dell’obbedienza: 

    1.  Il bene comune 

• Quello della comunità: solo l’obbedienza può formare 
questa unione di volontà 

• Quello dell’umanità: 
∗ Obbedienza come proposta: perché il Regno avvenga 

nel mondo (regno di amore, di pace, di giustizia …) – 
perché brilli la signoria di Dio solo 
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∗ Obbedienza come contestazione: solidarietà con chi 
non ha potere 

 

2. La mediazione umana 

• Senso e ruolo dell’autorità 

• Autorità e servizio al singolo e alla comunione 

• Autorità e autorevolezza 
 

→ Angolature dell’obbedienza: 

1. Nel rapporto con Dio 

• Diventare figli nel Figlio  

• Obbedienza come sequela – nel Figlio obbediente 

• Nella luce della Sapienza “mediata” dalla saggezza 
umana … ma anche dalla stupidità … 

 

2. Nel rapporto con me stessa 

• Sentirmi “parte” e volermi tale 

• Umiltà esistenziale 
 

3. Nel rapporto con gli altri 

• Condivisione della ricerca della volontà di Dio e del 
suo compimento 

• Collaborazione e senso di squadra 

 

4. Nel particolare rapporto con la vita 

• La normalità dell’interdipendenza accolta e scelta co-
me ricchezza e sostegno 

 


